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Gli snoRNA sono una classe altamente espressa di 

non-coding RNA

 snoRNA

- box C/D                           SNORD

- box H/ACA                     SNORA



Trascrizione, biogenesi e modificazioni post-

trascrizionali degli snoRNP contenenti il C/D box

 Il numero totale degli SNORD è compreso 

tra 357 e 417

 Gli SNORD sono associati a proteine in 

precursori snoRNP

 Il percorso di assemblaggio degli snoRNP    

è stato svelato da SNORD3



Nuove scoperte molecolari emergenti degli snoRNA 

contenenti il C/D box

 Splicing pre-mRNA alternativo in trans 

- SNORD 115

- SNORD 27

- SNORD 88C

 Splicing pre-mRNA alternativo in cis

- SNORD 86



 Poliadenilazione

- SNORD50A 

 Legame con le proteine

- molti SNORD e SNORA legano e 
attivano la proteina chinasi R (PRK)

- associazione con proteine Argonauta

 Nuove attività enzimatiche

- snR4 e snR45 → acetilazione residui di citosina

 Cambiamenti di espressione 

degli SNORD nelle malattie



I virus usano SNORD per infettare

 interazione tra virus e SNORD

- SNORD3@, SNORD44, SNORD76, SNORD78

- Virus PRRSV

 L’EBV codifica un v-snoRNA1 

 Ci sono retrovirus che incorporano ncRNA includendo SNORD nei loro virioni

- es. virus della leucemia murina

- es. virus della leucemia di Maloney

- es. virus HIV-1



Interazioni dirette di virus con snoRNA

- I virus prendono i cap dagli SNORD

Es. meccanismo di cap snatching della                            

polimerasi del virus dell’influenza                                                                                          

- Interazione con la fibrillarina



Virus e proteine nucleolari

 Nucleofosmina (NPM1 o B23)

- media le interazioni tra RNA e proteine

- capacità di navetta tra citoplasma, nucleoplasma e nucleolo

 Nucleolina

- ha un ruolo nelle interazioni tra proteine virali e nucleolari

 i. Traslocazione di fibrillarina, 

nucleolina e nucleofosmina

dal nucleolo al citoplasma

 ii.  SNORD indirizzati nel 

nucleoplasma (influenza siti 

di splicing)

 iii.  Poliadenilazione e 

stabilità dell’mRNA

 iV. Cap-snatching
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Riassunto

I piccoli RNA nucleolari (snoRNA) sono stati descritti per la prima volta nel 1979,
rendendoli una delle classi di RNA non codificanti (ncRNA) più studiate. Gli snoRNA
possono dividersi in due classi: gli snoRNA contenenti il C/D box e gli snoRNA contenenti
l’H/ACA box. I primi, chiamati anche SNORD, solitamente sono lunghi 70/90 nucleotidi e
formano dei complessi proteici che catalizzano la 2’ O metilazione, mentre gli H/ACA
snoRNA, chiamati anche SNORA, sono lunghi 130/140 nucleotidi e assemblano un
complesso proteico che catalizza la pseudouridilazione. Recenti analisi stimano che il
numero degli SNORD sia compreso tra 357 e 417, circa la metà di essi non prevedono un
target di rRNA e vengono quindi definiti “orfani”, suggerendo delle funzioni diverse dalla
metilazione e pseudouridilazione. Tra queste funzioni possiamo citare lo splicing
alternativo e la poliadenilazione dell’mRNA. Alcuni virus a RNA necessitano della
fibrillarina (la metiltransferasi dell’RNA associata a tutti gli SNORD metilanti) per la loro
infettività. Essa non è necessaria per l’ingresso del virus ma risulta utile per la traduzione di
due abbondanti proteine virali (matrice e nucleocapside). Sono state studiate anche
interazioni tra virus e proteine nucleolari, come la nucleolina e nucleofosmina. Queste
associazioni tra proteine virali e proteine nucleolari suggerisce che almeno alcune di
queste interazioni sono importanti per la propagazione del virus, la risposta antivirale
dell’ospite o entrambe. La coevoluzione dei virus con le loro cellule ospiti ha portato i virus
a usare gli SNORD per migliorare ogni fase del loro sviluppo e sicuramente studiare
l’associazione tra SNORD e virus servirà a sperimentare nuove strategie antivirali.


